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Ci sono tanti aspetti del carnevale che molti non
immaginano. Noi abbiamo cercato di raccontare tutto
questo in espressioni, luoghi, numeri, storie, modi di dire...

Tanti elementi disseminati nella città
Il carnevale si svolge nelle vie, nelle piazze, nei rioni, nei piccoli angoli della città che nascondono
ricordi, episodi, emozioni.
La comunicazione è disseminata in tutti questi punti.

Il linguaggio e i messaggi
I testi, le Ordinanze, i discorsi del carnevale sono la base per raccontare con le giuste parole
una tradizione di più di duecento anni, con origini antiche.

i simboli, l’iconografia
Comunicare il senso di appartenenza, raccontare gli spazi della battaglia delle arance, spiegare
le squadre ed i rioni, è semplice, apponendo gli stemmi delle squadre sulle facciate dei palazzi
di fronte ai quali si svolge la battaglia.
Ogni squadra ha il suo spazio, dimenticato quando ad agosto non ci sono standardi e bandiere.

arredo urbano disegnato ad hoc
Ogni elemento della nostra proposta è stato disegnato appositamente per la città di Ivrea, per
caratterizzare e connotare la città e i suoi percorsi.
Elementi progettuali d’arredo urbano:

totem . utili per blocco ingressi a pagamento (pitra artificiale e acciaio)
Violetta . portabici con disegno della spada (acciaio)
rivola . panchine e puof con forma sinuosa e appigli per fissare le reti (pietra artificiale)
spacco . salva albero (pietra artificiale)
bala . supporti per reti a parete (alluminio)

Museo del Carnavale
L’interno del Castello, può ospitare il museo del carnevale. tradizione e storia possono essere
rappresentate grazie al coinvolgimento di ragazzi delle scuole e dell’università della terza età.

Piazza Castello
L’intervento di Piazza Castello comprende:

ripavimentazione della piazza . Pavimentazione a ciotoli (area interna della piazza),
pavimentazione lastricata (marciapiedi), corsie carrabili (via di accesso alla piazza).
illuminazione della piazza . tramite nuovi corpi illuminanti da terra e a stelo.
Passerella . Per congiungere il parcheggio alla piazza del castello è prevista una rampa di
salita pedonale che attraversa le mura.
La rampa è colorata, per riqualificare la zona del “dirupo” alle spalle del castello su via
circonvallazione.
All’ingresso della rampa due totem “spadino” accolgono i visitatori.
punto ristoro . Nella parte direttamente antistante al Castello è prevista una struttura
panoramica prefabbricata di proporzioni e impatto molto attuali.
parcheggio . La disposizione dei parcheggi segue l’andamento di una rotatoria che semplifica
la circolazione delle auto. La rotonda è delimitata da parcheggi per auto e moto che permettono
di intuire immediatamente che esiste una zona pedonale della piazza.
riqualificazione delle vie circostanti . L’intervento prevede la ristrutturazione di via delle Torri
(necessita di un intervento di consolidamento del muro, ricucitura della pavimentazione, rifacimento
dell’illuminazione) e  via Quattro Martiri.
ristrutturazione aree antistanti il castello e punto panoramico . La parte frontale del Castello
è al momento chiusa da una cancellata in legno. Ipotizziamo di aprire questa zona rimuovendo
tutta la struttura lignea. Quest’area, debitamente illuminata da lampade a terra, può diventare
sede di pannelli illustrati che raccontano le peculiarità del Castello.
Altri pannelli della stessa tipologia potrebbero essere posizionati nella zona vicono alla curia,
ed illustrare la tradizione del Carnevale.

le uova marce
erano profumate
alla liberazione
delle scuole.

si piange
al funerale del
carnevale.

Carnevale è più
atteso
del Natale.

40 anni fa i ragazzi
si allenavano
tirando le pietre in
dora.

Il vestito del
giovedì può
essere brutto,
ma mai
affittato.

Le arance non
fanno male.

E’ sfortunato
chi non ha
neanche un
livido.

I  fagioli grassi
sono l’alimento
ideale per pranzo,
cena, colazione e
merenda.



Battaglia
La torre del mastio fu
gravemente
danneggiata nel 1676 (e
da allora è rimasta
mozza) d a un fulmine
durante un furioso
temporale ch e si
abbatté sulla cit tà
provocando all'in terno
del castello
un'esplosio ne e la
conseguente morte di
diverse persone, oltre
che danni alla fortezza.
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“spadino”

totem segnaletico con seduta

Il totem è composto da due
elementi: una seduta e un
pannello.
La seduta è realizzata con un
composto di legante e inerti in
marmo di colore bianco carrara,
sabbiata tramite ciclo
automatico di pallinatura.
Le sedute sono trattate con
apposita vernice antidegrado.
Il pannello è realizzato in acciaio
verniciato o lucidato.
Il totem non ha nessun sistema
di fissaggio a terra.

“Bala”

Semisfera supporto per reti.

Realizzate in pressofusione di
alluminio.
Il supporto è costituito da due
elementi fissati insieme e al muro.
Il distaziale tra i due permette il
fissaggio delle reti.
La parte frontale è decorata con il
simbolo del Carnevale di Ivrea.

Rete di protezione

“Rivola”

Seduta

La panchina è realizzata con
un composto di legante e
inerti in marmo di colore
bianco carrara, ricavati
dalla triturazione di scarti di
lavorazione provenienti da
cave di marmo, sabbiata
tramite ciclo automatico di
pallinatura. All’interno della
panchina è inserita
un’armatura di acciaio
appositamente sagomata.
La panchina ha 4 boccole
M20 opportunamente
inserite nel getto, in modo
da poter fissare le reti e
semplificare la
manovrabilità dell’oggetto
con la possibilità di posarlo
con la seduta verso l’alto o
verso il basso. La lunghezza
della panchina è di 1800mm,
con altezze asimmetriche
delle due estremità.

“Rivo”

Pouf abbinato alla
panca

Le sedute sono
trattate con apposita
vernice antidegrado.
La panchina non ha
nessun sistema di
fissaggio a terra.

5 cm

25 cm

“Violetta”

Portabici con sagoma della
spada di Violetta.

Il portabici in acciaio
lucidato ha uno spessore di
12mm, sagomato con al suo
interno la forma della spada
sagomata mediante processo
di ossitaglio.
Alla base una piastra da
250x100 spessore 10mm in
acciaio. Il fissaggio a terra
prevede 4 tasselli.

“Spacco”

Griglia Salvapiante

Le griglie salva piante sono
realizzate in pietra
artificiale. Le griglie sono
composte da due metà.


